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«Il Governo della Repubblica
MaluEntunella pienezzadei
suoi poteri, chiede a questo
congresso e a tutti i suoi
componenti, anche in forma
individuale dagli stati che lo
compongono,chenello spiri-
to della Carta di San Franci-
sco, firmata il 26 giugno
1945, ed entrata in vigore il
24 Ottobre 1945 - statuto,
che noi «Governo della Re-
pubblica Malu Entu» accet-
tiamo nella sua interezza, di
essere ammessi e difesi da
ogni atto ostile che avvenga
contro il nostro popolo, in
particolare ci rivolgiamo all'
Italia, a che rispetti lo spiri-
to della Legge N 848 del 17
agosto 1957; legge che ret-
tifica e fa proprio il concetto
della carta di San Franci-
sco.
Rendiamo noto che il No-
stro Governo, ha deliberato
il 04 Luglio 1978 in forma
unilaterale l'Indipendenza
statuale della Repubblica
MaluEntu.Oggi in formauffi-
ciale, inoltriamo la richiesta
della Repubblica di essere
accolta e difesa dall'ONU.
Precisiamo che nel formaliz-
zare questa richiesta, abbia-
mo deliberato il limite delle
Nostre acque territoriali in
tre miglia marine dalle no-
stre coste - ribadendo alle
Nazioni Unite la richiesta di
aiuto nel caso di ogni viola-
zione e oppressione che av-
venga contro il popolo e l'in-
tegrità territoriale della no-
straRepubblica; inparticola-
re la violazione degli articoli
1-2-4-55 in forma integrale
dello Statuto dell'Onu. Aiu-
tandoci e rappresentandoci
presso il Tribunale Interna-
zionale, contro ogni violazio-
ne e oppressione che avven-
ga contro di noi. Questa ri-
chiesta: Viene inoltrata a
tutti gli stati facenti parte
delle Nazioni Unite, in forma
bilaterale, proseguiamo de-
scrivendo la nostra bandie-
ra, e la morfologia territoria-
le della nostra repubblica
Malu Entu». Il Presidente
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«Quest’isola non è Italia»
I sardi di Malu Entu
proclamano l’indipendenza

Salvatore Meloni
Da qui non mi
muovo. Poi
comincerà la
lotta per il resto
della Sardegna

MEDIO

Gaia Cesare

� Il vento soffia. E forte.
Così il «presidente» è co-
stretto a urlare: «Solo? No,
non sono solo. Eccolo, all'
orizzonte c'è un motoscafo.
Sono indipendentisti anche
loro». Parla da uno scoglio
il «presidente»: «Ho di fron-
te delle rocce splendide, ri-
tagliate dalle onde del ma-
re. È un incanto pensare
che ci sono voluti centinaia
di migliaia di anni per for-
marsi». Poi la voce si alza
ancora, ma stavolta è per la
foga: «Come in una navicel-
la spaziale, ognuno deve
avere il proprio posto. E sic-
come mi sento un passegge-
ro del pianeta terra, rivendi-
co anch'io il posto che mi
spetta».

Il posto è l'isola di Mal di
Ventre, sulla carta proprie-
tà della società «Turistica
Cabras», in mano a un ingle-
se. Ma per il «presidente» è
«Malu Entu», in sardo, co-
me quel «vento cattivo» che
soffia di continuo. Poco più
di otto chilometri quadrati
(813.165 metri quadrati
per la precisione), costa cen-
tro-occidentale della Sarde-
gna, a metà strada fra Sas-
sari e Cagliari. Disabitata,

dicono. Ma Salvatore Melo-
ni è lì. D'altra parte è alla
guida della «Repubblica».
Sì, perché questo sessanta-
cinquenne col pallino dell'
indipendenza è stato eletto
«capo di stato» da un centi-
naio di militanti in lotta per
l'autodeterminazione dei
popoli. E ha formato un go-
verno: Felice Pani agli Este-
ri, Alessandra Meli alle Fi-
nanze, Paolo Peddis all’Agri-
coltura. «Lo avevo detto e
l'ho fatto: il 4 maggio ho
compiuto 65 anni. I miei coe-
tanei sono andati in pensio-
ne e io - come promesso - ho
ricominciato la mia batta-
glia per la libertà. Per ri-
prendermi quest'isola, tan-
to per cominciare. Poi fare-
mo gli altri passi, rivendi-
cando l'indipendenza di tut-

ta la Sardegna».
Insomma, la battaglia del

«presidente», ex autotra-
sportatore, una vita passa-
ta a Terralba (Oristano), co-
mincia da questi scogli ma è
approdata a New York. In

una lettera inviata il 27 lu-
glio «il presidente» chiede
che «nello spirito della Car-
ta di San Francisco» il go-
verno di Malu Entu - «che
ha deliberato in forma unila-
terale l'indipendenza sta-

tuale» dell'isola, sia ammes-
so e difeso «da ogni atto osti-
le che avvenga contro il no-
stro popolo». Poi l'indicazio-
ne dei limiti territoriali e in-
fine delle caratteristiche
della bandiera. D’altra par-
te lui e gli altri indipendenti-
sti si occupano dell’isolotto
dal lontano 1974 e ora dico-
no: «Esistono gli estremi
per l’usucapione».

Doddore - questo il nome
di battaglia - fa sul serio. Lo
dimostra il fatto che non è
per nulla nuovo a iniziative
del genere. La sua lotta gli è
già costata una condanna a

nove anni di carcere per
«cospirazione contro lo Sta-
to», la perdita di tutti i dirit-
ti politici e l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.
Era il 1978. «Avevamo de-
cretato l’indipendenza del-
l’isola e sottolineato che il
Partito Sardo d’Azione, nel
quale militavo, si prefigge-
va l’indipendenza di tutta la
Sardegna». Per questo ha
pagato. «In carcere ho fat-

to uno sciopero della fa-
me che mi ha provoca-

to non pochi proble-
mi di salute».

Ma Doddore non
demorde. Stavolta
vuole fare ancora
di più. «Per que-
sto mi sono rivolto
all’Onu, perché si

applichi il principio
di autodetermina-

zione dei popoli. La
Sardegna ha una civil-

tà millenaria, perché do-
vremmo stare sotto l’Ita-
lia?». E ancora: «Dico agli
italiani quello che il re degli
Zulù disse agli inglesi: que-
sta terra è di coloro che de-
vono nascere. L’isola è no-
stra. Chi ce la può prende-
re?». Nessun astio, però,
nei confronti del «continen-
te»: «Siamo una repubblica
pacifica, che vivrà di eolico,
fotovoltaico. Per ora qui
non c’è nulla, non c’è una
casa, solo un faro. Pensia-
mo di cominciare costruen-
do case di legno». Poi torna
alle questioni politiche, il
«presidente»: «Troppe le
nazioni non riconosciute
nel mondo. Siamo come gli
indiani d’America, noi. Co-
me il Quebec, la Groenlan-
dia, l’Ossezia». Si ferma un
attimo, forse guarda lonta-
no: «L’isola è piena di coni-
gli, tartarughe, foche. Io da
qui non mi muovo».
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la lettera

La «secessione» in mezzo al mare

Hanno eletto un presidente e formato un governo:
«Siamo come gli indiani d’America, come l’Ossezia»

«Care Nazioni Unite,
l’autodeterminazione
vale anche per noi»

La lettera del «governo»
di Malu Entu all’Onu per il ri-
conoscimento

LA BANDIERA
Di colore rosso e blu,
orizzontale, sei figure
a ricordare la cultura
millenaria dell’isola:
è il simbolo di Malu
Entu. In alto il leader
Salvatore Meloni
(foto Unione Sarda)


